Real-life UFO shock 


Blockbuster miniseries Eg + 
puts the spotlight on 
invaders from space 
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America have told striking- 
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СЕ CHI SOSTIENE DI RI- 
CEVERE MESSAGGI TE- 
LEPATICI DAGLI EXTRA- 
TERRESTRI E CHI RAC- 
CONTA, CON TANTO DI 


PROVE,. DI ESSERE 


STATO RAPITO SUI DI- 
SCHI VOLANTI. REALTA 
O ALLUCINAZIONE? 


di Manuela Pompas 
Ultima puntata 


Aumentano le persone che 
avvistano gli Ufo (o sono loro 
che arrivano sempre piü spes- 
50 da noi?), ma sono numero- 
si anche quelli che raccontano 
di incontrare gli extraterrestri. 
Sul piano telepatico, come i 
contattisti, o su quello fisico, 
come chi dice di essere stato 
rapito a bordo delle astronavi. 
Certo, ci sono anche i casi di 
follia, di allucinazione o sug- 
gestione. Tuttavia vi sono nu- 
merose testimonianze, avallate 
da prove, che sembrano con- 
fermare l'autenticità dei con- 
tatti. Capiamo che è difficile 
credere all’incredibile. Come 
accettare infatti i rapimenti, i 
viaggi in astronave, le basi se- 
grete dentro le mon- 
tagne e sotto i mari? 
Come accettare che 
l’umanità sia spiata e 
perfino manipolata a 
livello genetico? 

I casi più inquietan- 
ti sono quelli dei rapi- 


Rapimenti 
e contatti 


menti. L'ultimo, in ordine cro- 
nologico, che ci è stato segna- 
lato dal professor Antonio 
Chiumiento, consulente del 
CUN (Centro ufologico nazio- 
nale) riguarda un ragazzo di 
Vicenza, Carlo Lenci, 23 anni, 
istruttore di arti marziali. «Се- 
state scorsa, una sera sono an- 
dato a fare un giro in bici con 
Jennifer, la mia fidanzata, sui 
Colli Berici», racconta. «Ci 
siamo fermati in una radura ro- 
tonda circondata dagli alberi. 
Ma io ero stranamente a disa- 


gio, mi sentivo spiato. Ad un 
tratto abbiamo sentito un gran- 
de rumore di animali che fug- 
givano spaventati. Poi, il silen- 
zio assoluto. Immediatamente 
dopo abbiamo avvertito un 
suono metallico. Mentre io an- 
davo a controllare vicino agli 
alberi, Jennifer ha visto un es- 
sere giallastro che la guardava, 
con due grandi occhi ovali, 
scuri. Poi abbiamo sentito del- 
le voci che dialogavano, ma il 
rumore era simile a un grac- 
chiare metallico. Ci siamo al- 
zati per andarcene, ma im- 
provvisamente ho visto arriva- 
re giù dalla collina un’ombra 
che si muoveva fluidamente, 
ed è arrivata alle spalle di Jen- 
nifer. Aveva una forma ovale, 
con due occhi grandissimi, 
rossi. Mi sono buttato verso la 


Durante una gita, 
Carlo Lenci (qui 
in una scena 
ricostruita al 
computer e, 
sotto, con lo 
studioso Antonio 
Chiumiento) e la 
sua fidanzata 
Jennifer sono 
stati spaventati 
da uno strano 
essere con gli 
occhi rossi. 


mia fidanzata, per proteggerla, 
e la sagoma è retrocessa, come 
raggomitolandosi su di sé. Ha 
socchiuso gli occhi, e al posto 
della pupilla rossa avevano due 
strisce verticali. 

«Tutto questo è accaduto in 
pochi minuti: da quando sono 
ritornato dal bosco a quando ce 
ne siamo andati sono passati 
cinque minuti al massimo. In- 
vece, ne erano passati 35. Ciò 
significa che c’ un missing ti- 
me, un tempo mancante, in сш 
non so cosa sia successo. In se- 
guito ho fatto dei sogni, che se- 
condo me sono ricordi di que- 
sta esperienza. Mi sono trova- 
to in una stanza bianca, sdraia- 
to su un tavolo con una luce 
fortissima e quattro paia di oc- 
chi che mi guardano. “Loro” 
mi dicono di stare tranquillo, 
che non mi faranno del male. 


„Уедо Jennifer come sul soffit- 


to e le dico che voglio tornare 
da lei. Allora vengo proiettato 
velocemente verso l'alto e mi 
ritrovo nel campo. Ho fatto an- 
che sogni piü sconvolgenti, vi- 
sioni, contatti mentali. Ma pri- 
ma di tirare delle conclusioni, 
voglio sottopormi a una serie 
di ricerche, tra cui l'ipnosi». 
Il suo caso ricorda quello 
dell'americano Trevis Walton, 
la cui esperienza ë stata porta- 
ta sullo schermo in Bagliori 
nel buio. «Anche in Italia ci 
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sono molte persone che hanno 
avuto queste esperienze di ab- 
duction, di rapimento», raccon- 
ta Loredana Lucarelli, una sen- 
sitiva di Ostia, che da molti an- 
ni comunica telepaticamente 
con gli extraterrestri e ha perfi- 
no registrato la voce di un alie- 
no. «Anche a me é capitato piü 
volte di ritrovarmi a bordo del- 
le astronavi, ma sempre in uno 
stato simile a quello onirico. E 
una volta mi hanno stesa su un 
tavolo per iniettarmi uno strano 
liquido color nocciola. Io mi so- 
no messa a urlare, mentre loro 
mi rassicuravano che non mi a- 
vrebbero fatto del male. Tutto 
ció che fanno, mi hanno detto, 
ë per la nostra 
evoluzione». 

Il racconto di 
Loredana sem- 
bra un romanzo 
di fantascienza. 


ranee. «Durante quel periodo 
“vedevo” con la mente un'a- 
stronave sopra la nostra casa. 
Ma l'ha vista anche mio marito, 
che ha dovuto ricredersi. Una 
sera tornando a casa senti un ru- 
more fortissimo sopra la testa, 
come un'intero stormo di aerei. 
Alzando lo sguardo scorse un 
oggetto enorme, scuro nella par- 
te inferiore e illuminato in quel- 
la superiore. Si precipitó in ca- 
sa per chiamarci; ma noi, cono- 
scendo il suo 
scetticismo, 
pensammo a 
uno scherzo 
Ma poi avver- 
timmo un ru- 


Tuttavia & sup- more tanto forte 
portato anche da far tremare i 
da alcuni re- vetri. Uscimmo 
perti, sassi di all’aperto a ve- 
provenienza DENTRO LE NUVOLE dere questo og- 
non terrestre e UnUfoescedaunanuvola, getto gigante- 
registrazioni di che sarebbe creata sco, che sem- 
strane voci me- dagli alieni per nascondersi. brava galleg- 


talliche. «Una 

volta mi hanno avvertito telepa- 
ticamente che si sarebbero fatti 
sentire via radio, attraverso le 
apparecchiature da radioamato- 
re di mio marito. Una sera lui 
accende la radio e sente dei suo- 
ni con segnali di fondo molto al- 
ti, come se provenissero dall’in- 
finito. E una voce metallica di- 
ce: “Io sono Astar Sheran e di- 
rigo la salute cosmica”. Mio 
marito crede a uno scherzo e ri- 
sponde: "Si, e io sono Napoleo- 
ne”. Per una strana coincidenza, 
il giorno dopo in televisione un 
ufologo parla proprio di questo 
personaggio». 

Sheran è il capo di una flotta 
interplanetaria che si manifesta 
da molti anni a vari contattis 
è stato dipinto da alcuni me- 
dium, biondo, altissimo. Negli 
anni ‘60 dettò numerosi mes- 
saggi a un gruppo medianico di 
Berlino, ora ripubblicati in tre 
volumi dalle edizioni Mediter- 
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giare nell’aria e 
che, dopo aver emesso un globo 
luminoso, sparì velocemente al- 
la nostra vista. In seguito una 
voce mi suggerì di radunare un 
gruppo di amici per stabilire un 
contatto. Allora invitai una quin- 
dicina di persone a casa mia. 
Dopo aver acceso la radio sen- 
tiamo: “Attenzione, popolo del- 
la Terra, ascoltate. Qui stazione 
mobile di Orteno, vi parla One- 
tro (i due nomi sono rovescia- 
ti)”. E poi: “Attenzione all’ozo- 
no, alle radiazioni, alla guerra 
(poco dopo sa- 
rebbe scoppiata 
la guerra del 
Golfo)" Queste 
comunicazioni 
sono andate a- 
vanti per tre an- 
ni e sono state 
tutte registrate. 
Spesso contene- 
vano avverti- 
menti, messaggi 


RAPITO NELLO SPAZIO 
Roma. Loredana Lucarelli 
(che ci ha raccontato i 
‘suoi contatti con gli Ufo) 
con Travis Walton, rapito 
per cinque giorni a bordo 
di un'astronave. Dalla sua 
esperienza è stato tratto 
“Bagliori nel buio". А 
destra, una scena del film. 


di evoluzione e anche qualche 
predizione. A volte invece si 
sentiva una lingua sconosciuta. 
Quando abbiamo chiesto a One- 
tro una prova, ci ha detto di u- 
scire sul terrazzo: e fuori abbia- 
mo visto un globo di luce che si 
spostava dall'alto al basso e uno 
da sinistra verso destra, forman- 
do una croce». 

Una domanda sorge sponta- 
nea: come e perché una persona 
viene avvicinata dagli alieni, 
ammesso che sia tutto vero? 
Teodora Stefanova, la sensitiva 
bulgara diventata famosa grazie 
al Maurizio Costanzo Show, € 
entrata in contatto con una voce 
che le parlava mentalmente do- 
po essere uscita dal coma. «Mi 
ha detto di essere un extraterre- 
stre e di chiamarsi Unilsan», af- 
ferma Teodora, che ha scritto 
Una voce mi parla di voi (Sper- 
ling & Kupfer). «Proviene da un 
pianeta lontano dal sistema sola- 
re, piú grande del nostro. Mi ha 
detto di essere biondo, alto tre 
metri. E mi racconta tutto sulle 
persone di cui gli fornisco il no- 
me perché, dice, noi terrestri sia- 
mo schedati nei loro computer». 

«I miei contatti con gli extra- 


mi parla di voi”. 


terrestri sono ini- 
ziati nel '77, attra- 
verso i sogni», ri- 
prende Loredana 
Lucarelli. «Col 
tempo ho capito che per loro il 
piano mentale, quello onirico e 
quello fisico sono identici, роз- 
sono passare dall'uno all'altro... 
Anzi, credo che ci preparino a* 
incontrarli sul piano fisico pro- * 
prio attraverso i sogni, affinché 
questa esperienza non sia trop- 
po traumatica 

«Di notte, sentivo una voce: 
“Guarda fuori”. Mi svegliavo e 
vedevo un oggetto luminoso neF 
cielo. Ogni volta che arrivano 
mi avvisano e mi guidano nella 
località dove posso vederli 

«Una volta mi è apparso un 
raggio di luce, proveniente da 
un'astronave, che mi ha risuc- 
chiata. All'interno ho visto 
quattro esseri del tutto simili а 
noi. Uno, in tuta color panna, ha 
detto di essere un terrestre che 
ha aderito alla Confederazione 
interstellare. Mentre ci allonta- 
navamo nello spazio, il capo mi 
ha fatto vedere la Terra in uno 
strano apparecchio. Poi siamo 
atterrati su un suolo di rocce gri- 
gie, penso che fosse la Luna. In 
seguito ho avuto numerosi in- 
contri, e ho visualizzato almeno 
cinque razze. So che questi rac- 
conti possono sembrare incredi- 
bili: tuttavia mi é capitato anche 
di avere delle prove. Ad esem- 
pio una volta il capo di una raz- 
za extraterrestre con caratteri- 
stiche scimmiesche mi ha mo- 
strato una pietra ovale, che po- 
chi giorni dopo mi ë stata rega- 
lata da uno scultore che crea le 
sue opere in trance, utilizzando 
le tecniche che gli suggeriscono 
gli ET». 

Loredana continua la descri- 
zione degli alieni che ha incon- 
trato. Mentre ascoltiamo, il suo 
racconto ci sembra credibile. 
Poi, ripensandoci a mente fred- 
da, ci viene il dubbio che si trat- 
ti di una specie di delirio para- 
noico, di allucinazione. Tuttavia 
testimonianze di questo genere 
si stanno moltiplicando, anche 
da parte di persone al di sopra ) 
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A San Marino «meeting» degli esperti di alieni: «Ra 
—— 


Una scena del film 
«Incontri ravvicinati 
del 3° tipo» 


SAN MARINO 
DALNOSTRO INVIATO 


Il buon Pietro è stato portato via da 
un fascio di luce, mentre era diste- 
so sul lettino e gli amici avevano 
sentito un ronzio che veniva dal 
cielo. E allora Antonio Chiumiento 
dice: «Fermiamoci un attimo, rico- 
minciamo da capo». Bene. Mettia- 
mo che sia vero. «Come, mettiamo 
che sia vero?». Antonio ha una са- 
micia celestina a maniche corte e la 
cravatta slacciata, «Io sono un in- 
vestigatore degli Ufo», dice. Non ha 
il tesserino, non ha la stella dello 
sceriffo, non ha niente. «Noi siamo 


braccio, rischio di perdere un oc- 
chio, forse rischio di perdere la vi- 
ta». E chi lo aiuta a capire? Uno che 
ha visto gli Ufo ha una faccia un po’ 
cosi, con gli occhi nascosti e l'aria 
stranita. Pietro Quartararo ë gran- 
de e largo e ha due mani grosse co- 
me se dovesse sbriciolare la terra 
che raccoglie. Che ore erano? «Era 
la notte tra il 28 eil 29 aprile». An- 
tonio se lo guarda di sottecchi. 
«Quello che racconta ë certamente 
vero. Io ho indagato su mille casi. E. 
il suo ë vero. Ha ancora i segni che 
gli hanno lasciato, ë ancora sotto 
choc». Pietro china il capo, mesta- 
mente. 

Gli Ufo, il Pietro Quartararo li ha 
incontrati alla periferia di Udine, a 
casa di amici. Erano in tre, dice, e 
hanno tutti confermato. Il cuneo di 
luce rossa che scendeva sulla casa, 
lui che spariva dal soffitto. E come 
si chiamano gli amici? «Ah, non 

dirlo», Antonio scuote la te- 

Sta, «eh sapesse che problemi sul 
lavoro, a raccontare queste cose». 
Che problemi? «Ti prendono per 
matto. Va avanti, Pietro, va avan- 
tix. E Pietro: «Dopo pochi secondi 
mi sono trovato in un'altra stanza. 
Era ovale, con gli oblò, le tute appe- 
se, molte porte. Ho visto tre ombre. 
Si sono avvicinati. Vedevo tutto of- 
fuscato. Mi hanno preso, portato 
зап». Stia a sentire, dice Antonio 


4 adacen etin a contio rho 


A1, N 


Gli Ufo sbarcano nel | 


«Una luce mi ba rapito, ora ten 


mani, perché non 10 so dire). Che 
cosa volevano? «Secondo lei se io lo 
sapessi, sarei venuto qui dagli ufo- 
logi? Io da quella sera non riesco 
рій а dormire». Antonio adesso sor- 
ride: «Non sono angelici. Non sono 
portatori della pace. Non gli hanno 
chiesto permesso». E' da vent'anni 
che indaga sugli avvistamenti, di- 
ce: «Ho una certa esperienza. Se- 
condo me, quello che racconta e ve- 
ro». Pietro si guarda la mano gran- 
de, si tocca il braccio, si sistema gli 
occhiali da sole. 

Fuori da questa stanza, se lo coc- 
colano con tenerezza. San Marino 
in questi giorni ë la capitale dei 
marziani. E magari non се niente 


di strano. Lui à l'ultimo rapito degli 
alieni, bisogna aver riguärdo, à an- 
cora ferito, ancora malato, come 
dice Roberto Pinotti, che ë il signo- 
re che ha coordinato questo simpo- 
sio internazionale degli ufologi. Ce 
ne sono da tutto il mondo, dalla 
Russia, dal Brasile, dagli States. C' 
Alexandr Balandin, cosmonauta 
della stazione spaziale Mir di Mo- 
sca, che giura che molti suoi colle- 
ghi hanno visto cose strane nello 
spazio, «e tutti ne abbiamo sempre 
sentito parlare». C'è J. A. Gevaerd 
che racconta del caso di Varginha, 
in Brasile: «Tutto un paese parte- 
cipó al recupero di due alieni, due 
esseri piccolini, con grandi occhi, 
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DI ALIENI 


awistamenti in Italia finiti nei dos- 
sier del Il мо di Stato Maggio- 
re dell'Aeronautica Militare. 


1978 


data del primo avvistamento 
«catalogato» nel nostro Paese. 


TRACCE 


70% nel Nord Est (in particolare nel 
© Friuli, in prossimità della base na- 
to di Aviano). 


nel Nord Ovest (in particolare іп | 
1 296 Piemonte e ез (пр 4 


8% in Lombardia. 


nel Lazio (in particolare a Fiumici- 
5% no). ща: 


ora temo di morire» 


grande cranioy. Uno fu preso subi- 
to, laltro dopo un'ora e mezzo. 
Punta la diapositiva sullo schermo: 
«Ecco, avvenne l| dove ci sono 
quelle due macchine». Furono presi 
con delle reti. Portati in una caser- 
ma militare e poi all'istituto di pa- 
tologia. Uno stava male, quando lo 
catturarono, e tre testimoni rac- 
contarono d'averlo visto accovac- 
ciato contro un muretto. L'altro era 
già morto, forse. Poi Ce Antonio Ri- 
bera, un altro investigatore di Ufo, 
che racconta di Julio, rapito in Spa- 

dagli alieni. C'è Corrado Ma- 


а, chimico dell'Università di | l'ennesimo investigatore, dice che | lei. «Ci crede? Mai». 
Pisa: «Vi parlo di Valerio Lonzi, 27 | negli States addirittura 11,5 per 
anni, di Genova. Un giorno del | cento della popolazione è stata av- Pierangelo Sapegno 
lla Cnn dedicato alle «rosse» - 
пате alla tv 


pep coy 


1985 fu circondato da molte stelle 
luminose e poi non si ricordò altro. 
Dopo 45 minuti si sveglid con 3 ci- 
catrici sulla schiena, di 15 centime- 
tri di lunghezza. Le porta ancora 
adesso. Gli esami medici stabiliro- 
no che non erano state urate 
пе da comuni strumenti chirurgici, 
né da cadute». 

Malanga dice anche che secondo 
le ultime statistiche il 5,22 per mil- 
le delle donne sono state rapite da- 
gli alieni: «Che se ne rendano conto 
о no», aggiunge. Gli uomini sareb- 
bero ancora di più. Budd Hopkins, 


5% al Sud. 


disarmati, ripete. «Io sono un toro», 
dice Pietro, «io vado avanti finché 
non saprò la verità. Voglio capire. 
Non sono venuto qui per far crede- 
re a chi non crede. Sono venuto qui 
per me stesso». Antonio se lo guar- 
da con fierezza. Fa per uscire. Ma 
lei li ha mai visti, gli Ufo? «107». Sì, 


LASTAMPA 


Nel Lazio 
Quindicenne 
scomparso 
da tre giorni 


ROMA. Non hanno dato esito 


ieri, a tre giorni dalla scompar- | 


sa, le ricerche nella zona del 
Monte Livata di un ragazzo di 
15 anni, E.M., di Bellegra, nella 
provincia di Roma, orfano di 
padre. Vigili del fuoco e carabi- 
nieri hanno concentrato le ri- 
cerche nella zona sopra Subia- 


| co, dopo che un cantoniere ed 


un barista del luogo hanno det- 
to di averlo visto nella piazza di 
Monte Livata nella stessa mat- 
tinata di mercoledi in compa- 
gnia di altri due ragazzi. Alle ri- 
cerche, che sono proseguite per 
tutta la notte, ha partecipato 
anche ип elicottero dei vigili 
del fuoco che ha sorvolato a 
lungo la zona nel tentativo di 
individuare la Fiat Uno di color 
grigio, a bordo della quale il ra- 
gazzo si ë allontanato da casa. 
Ad accorgersi della scomparsa à 
stata, intorno alle 7 di merco- 
ledi, la madre, quando à andata 
in camera del figlio per sve- 
gliarlo. La donna ha trovato 
sotto le lenzuola due cuscini, 
messi evidentemente dallo 
stesso figlio per non far scopri- 
re subito la fuga. Di corporatu- 
ra piü grande della sua età, 
tranquillo e molto responsabi- 
le, il ragazzo svolgeva in casa i 
compiti di capofamiglia soprat- 
tutto nei riguardi dei due fra- 
telli minori, di 12 e 7 anni, dopo 


la morte del padre, avvenuta | 
nove mesi fa. П ragazzo si era | 


abbastanza ripreso dal trauma 


e frequentava i suoi amici, coni | 


quali trascorreva ore in casa 
giocando a carte. Ir. ori] 
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SABATO 7 GIUGNO 1997 
Bari 26 30 43 57 73 
Cagliari. 33 42 62 19 ? 
Firenze. 23 71 81 48 38 
Benne ER ñq 30 71 Бр. 


ЗАМ MARINO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Il buon Pietro è stato portato via da 
un fascio di luce, mentre era diste- 
50 sul lettino e gli amici avevano 
sentito un ronzio che veniva dal 
cielo. E allora Antonio Chiumiento 
dice: «Fermiamoci un attimo, rico- 
minciamo da capo». Bene. Mettia- 
mo che sia vero. «Come, mettiamo 
che sia vero?». Antonio ha una ca- 
писа celestina a maniche corte e la 
cravatta slacciata. «Io sono un in- 
vestigatore degli Ufo», dice. Non ha 
il tesserino, non ha la stella dello 
sceriffo, non ha niente. «Noi siamo 
indietro», dice il buon Pietro, «ma 
io mi devo fidare di lui. Da quando 
li ho visti, rischio.di perdere un 
braccio, rischio di perdere un oc- 
chio, forse rischio di perdere la vi- 
ta». E chi lo aiuta a capire? Uno che 
ha visto gli Ufo ha una faccia un po' 
così, con gli occhi nascosti e l'aria 
stranita. Pietro Quartararo è gran- 
de e largo e ha due mani grosse со- 
me se dovesse sbriciolare la terra 
che raccoglie. Che ore erano? «Era 
la notte tra il 28 e il 29 aprile». An- 


tonio se lo guarda di sottecchi. | 


«Quello che racconta è certamente 
vero. lo'ho indagato su mille casi. E 
il suo è vero. Ha ancora i segni che 
gli hanno lasciato, è ancora sotto 
choc». Pietro china il capo, mesta- 
mente, 

Gli Ufo, il Pietro Quartararo li ha 
incontrati alla periferia di Udine, а 
casa di amici. Erano in tre, dice, e 
hanno tutti confermato. Il cuneo di 
luce rossa che scendeva sulla casa, 
lui che spariva dal soffitto. E come 
зі chiamano gli amici? «Ah, non 
posso dirlo», Antonio scuote la te- 
sta, «eh sapesse che problemi sul 
lavoro, a raccontare queste cose». 
Che problemi? «Ti prendono per 
‘matto. Va avanti, Pietro, va avan- 
ti». E Pietro: «Dopo pochi secondi 
mi sono trovato in un'altra stanza, 
Era ovale, con gli oblò, le tute appe- 
se, molte porte. Ho visto tre ombre. 
Si sono avvicinati. Vedevo tutto of- 
fuscato. Mi hanno preso, portato 
via). Stia a sentire, dice Antonio 


al cronista, adesso stia a sentire. che, 


è importante. Pietro: «lo li avevo 
già visti quei tre, ma non ricordo 
dove. Cominciai a gridare, cercai di 


| aggrepparmi. Uno mi guardava fis- 


so negli occhi. Ovali, sporgenti, 
grossi, una pallina nera in mezzo e 
tante palline attorno. I| naso era 
una protuberanza con 4 narici che 
scendeva dietro la teste, fino alle 
gambe. La bocca era a V, segnata di 


| rosso. Erano molto alti, anche tre 


metri. Mi hanno divaricato l'occhio 
sinistro, mi hanno messo una so- 
stanza grigia dentro, e me lo sono 
visto riprodurre sopra di me». So- 
pra di te dove?, chiede Antonio. 
«борга, no? Qui, sopra. Lasciami 


| parlare». E Antonio: «Dimmi se ho 


sbagliato anch'io come investigato- 
re, non aver paura». No, tu non hai 
sbagliato, dice Pietro. Quattro ore ë 
durato, per 4 ore l'hanno tagliato, 
operato, sezionato. Ti hanno mai 
parlato? «Mi guardavano fisso negli 
Occhi. Non mi chieda se alzavo le 


Gli Ufo sb 


arcano nel Nord-E 


| mani, perché non lo so dire». Che 
cosa volevano? «Secondo lei se io lo 
sapessi, sarei venuto qui dagli ufo- 
logi? To da quella sera non riesco 
più a dormire». Antonio adesso sor- 
ride: «Non sono angelici. Non sono 
portatori della pace. Non gli hanno 
chiesto permesso». Е" da vent'anni 
che indaga sugli avvistamenti, di- 
ce: «Ho una certa esperienza. Se- 
condo me, quello che racconta à ve- 
ro», Pietro si guarda la mano gran- 
de, si tocca il braccio, si sistema gli 
occhiali da sole. 

Fuori da questa stanza, se lo coc- 
colano con tenerezza. San Marino 
in questi giorni ë la capitale dei 
marziani. E magari non c'è niente 


di strano. Lui è l'ultimo rapito degli 
alieni, bisogna aver riguardo, è an- 
cora ferito, ancora. malato, come 
dice Roberto Pinotti, che è il signo- 
re che ha coordinato questo simpo- 
sio internazionale degli ufologi. Ce 
ne sono da tutto il mondo, dalla 
Russia, dal Brasile, dagli States. C'è 
Alexandr Balandin, cosmonauta 
della stazione spaziale Mir di Mo- 
sca, che giura che molti suoi colle- 
ghi hanno visto cose strane nello 
spazio, «e tutti ne abbiamo sempre 
sentito parlare». C'è J. A. Gevaerd 
che racconta del caso di Varginha, 
in Brasile: «Tutto un paese parte- 
cipò al recupero di due alieri, due 
esseri piccolini, con grandi occhi, 


«Una luce mi ba rapito, ora temo di mor 


grande cranio». Uno fu preso subi- | 19% 
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сако contro un muretto. L'altro era | le! 
già morto, forse. Poi c'è Antonio Ri- lei 
Pera, un altro investigatore di Ufo, | gli 
che racconta di Julio, rapito inSpa- | 01 
gna dagli alieni. C'è Corrado Ma- | be 
langa, chimico dell'Università di le 
Pisa: «Vi parlo di Valerio Lonzi, 27 | ne 
anni, di Genova. Un giorno del | ce 


Il proprietario l'ha riconosciuta in un filmato della Cnn dedicato alle «rosse» 


Recupera la Ferrari grazie alla tv 


MODENA. A volte la pazienza 
paga, soprattutto se l'oggetto 
dell'attesa ë una macchina che 
vale la bellezza di 3 miliardi. E” 
quotata cosi sul mercato la Fer- 
rari 512P che un anonimo mi- 
liardario americano aveva ac- 
quistato tanti anni fa. Un esem- 
plare eccezionale, un prototipo 
usato da Arturo Merzario nel 
campionato mondiale marche. 
Ne andava giustamente fiero, il 
proprietario. Ma un brutto 
giorno di vent'anni fa qualcuno 
gliela rubo, Lui non si diede рег 
vinto, e continuó a cercarla, af- 
fidando a un'agenzia investiga- 
tiva il compito di tenere gli oc- 
chi aperti. Non si sa mai, auto 
come quelle non se ne vedono 
poi tante, in giro per il mondo. 
Sono passati vent'anni, e tanta 


Rubata 20 anni fanegli Usa, sfilava a Modena 


costanza & stata premiata. L'al- 
tra sera l'anonimo americano 
se ne stava comodamente sedu- 
to in poltrona, davanti alla tv. 
Та Cnn, infatti, stava trasmet- 
tendo le immagini della sfilata 
di Ferrari a Roma, in occasione 
dei festeggiamenti per i cin- 
quant'anni della prima vittoria 
del Cavallino rampante. Una 
passerella d’eccezione, che non 
puó certamente sfuggire a chi, 
come il signore in questione, 
sente nel cuore quellamore 
profondo per le «rosse» che pud 
far compiere pazzie. E cosa gli 
compare a un certo punto sullo 
schermo? il suo «gioiello» metà 
giallo e metà blu. La sua incon- 
fondibile, indimenticabile 
512P. A questo punto raggiun- 
gerla à facile: tramite l'Inter- 


pol, la segnalazione arriva a 
Modena dove, venerdi sera, 
centinaia e centinaia di Ferrari 
si mettono in mostra in attesa, 
della gran sfilata conclusiva. 
Lei, il sogno inseguito per ven- 
t'anni, è В parcheggiata in Piaz- 
za Grande, circondata da centi- 
naia di occhi cupidi, quando ar- 
rivano gli agenti della polizia 
stradale con il mandato. Accer- 
tato che il numero di telaio del- 
l'auto corrisponde a quello del- 
la «ricercata», scatta il seque- 
stro, convalidato dal pm Mar- 
zella. Incredulo l'attuale pro- 
prietario, un signore inglese 
che l'aveva acquistata nel 1989 
e che, evidentemente, non do- 
veva avere troppi dubbi sulla 
sua provenienza se aveva deci- 
so di farla sfilare sotto i riflet- 


y di ogni sospetto. E c’è anche chi 
ha fotografato gli alieni durante 
gli incontri ravvicinati. Non so- 
lo, ma anche quando essi com- 
paiono sul piano mentale, la- 
sciano dei segni. Riccardo, un 
ragazzo milanese, una notte ha 
sognato di essere stato portato 
in una radura davanti a un’a- 
stronave che emetteva una gran- 
de luce. E il mattino dopo ave- 
va la faccia ustionata come da 
una scottatura solare. 

Ma come mai hanno scelto la 
Lucarelli per manifestarsi? «In 
realtà siamo tutti sotto osserva- 
zione», risponde lei. «Quando 
entrano in comunicazione vuol 

dire che 

quella per- 
sona è pron- 
ta per incon- 
trarli e può 
vivere que- 
sta esperien- 
za in modo 
positivo per 
la sua evolu- 
zione. Altri- 
menti po- 
trebbe subi- 

re danni a li- 

vello fisico 

о psichico. 

«Un'altra 
volta, sem- 
рге іп sogno, 
sono stata ri- 
succhiata da 
un tubo al- 

l'interno di 

un'astrona- 

ve, dove mi 

aspettavano due extratterestri si- 

mili a noi, che appartengono al 

pianeta Metharia e fanno parte 

della stessa gerarchia di Astar 

Sheran. Ma queste esperienze 

non le ho vissute sempre da so- 

la: in alcune occasioni mi sono 
trovata sulle astronavi con Wil- 
ma Renzi. La prima volta che 
l'ho vista in sogno, nell’84, non 
la conoscevo ancora. Mi sono 
trovata nel suo salotto dove so- 

no arrivati degli alieni a darci i- 

struzioni. Lei ha fatto lo stesso 

sogno e quando una comune а- 

mica ci ha presentato ci siamo 

riconosciute. E il suo salotto era 


А CACCIA 
DI AUENI 
David Duchovny 
e Gillian 
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proprio come l'avevo visto». 
Se la storia di Loredana ë in- 
quietante, quella di Wilma Ren- 
zi & quasi sconvolgente. La in- 
contriamo a Roma, dove vive. 
E' una donna di oltre ses- 
sant'anni, semplice, riservata 
(non ha mai rilasciato interviste 
e ha accettato la nostra con mol- 
ta esitazione), con una grinta 
notevole. «La prima esperienza 
con gli extraterrestri l'ho avuta 
vent'anni fa, quando vivevo una 
vita normale e non sapevo nien- 
te di queste cose», racconta. 
«Una mattina stavo guidando 
dalle parti dell’ Eur, quando im- 
provvisamente la macchina non 
ha risposto piü ai comandi. Ho 
staccato i piedi dai pedali e le 
mani dal volante, ma l'auto con- 
tinuava ad andare. Stranamente 
non ho avuto paura, mi sono so- 
lo chiesta cosa stava succeden- 
do». Per quanto incredibile, la 
stessa esperienza stata vissuta 
dal metronotte genovese Zan- 
fretta, il cui racconto ë stato ve- 
rificato da un'équipe di studio- 
si. «Tuttavia quando ho cercato 
di scendere mi sono accorta che 
lo sportello era bloccato: allora 
ho iniziato a tremare. Poi mi so- 
no ritrovata col motore spento in 
campagna, con il braccio sul vo- 
lante come se avessi dormito. E- 
rano passate due ore, due ore di 
vuoto. Sono 
tornata a casa 
senza sapermi 
spiegare che 
cosa era suc- 
cesso. Dopo 
qualche gior- 
no, ho sentivo 
una voce che 
mi chiamava а 
livello menta- 
le: "Ascolta, 
fai attenzione. 
Lascia la men- 
te libera. Se- 
gui le istruzio- 
ni e non fare 


domande". 

«Per quindici 
giorni non mi hanno 
permesso di dormi- 
re. “Non devi ad- 
dormentarti", dice- 
vano le voci "perché dobbiamo 
svolgere un lavoro. Ci pensiamo 
noi a tenerti sveglia". Mi hanno 
raccontato com'erano fatti, 
com’era la vita su altri pianeti. 
Mi impedivano di mangiare e di 
bere, perché dovevano operarmi 
al cervello e pulirmi il sangue. 
Mi facevano sentire strani suo- 
ni, che corrispondevano al loro 
linguaggio, che capivo sempre 
meglio a mano a mano che i lo- 
ro suoni entravano in risonanza 
con il mio corpo. 

«Dopo quindici giorni mi 
hanno invitata a scendere in 
strada ad as li. Guardando 
verso il cielo ho visto un ogget- 
to grande, luminoso, che si spo- 
stava rapidamente. In seguito 
seppi che proprio in quel perio- 
do c'erano stati molti avvista- 
menti a Roma. A un certo pun- 
to mi sentii risucchiata all’inter- 
no di un grande spazio chiuso, 
dalle pareti di vetro. Al mio 
fianco vidi un essere alto, lumi- 
noso, senza volto. Mentre guar- 
davo strane variazioni di luce, 
sentii qualcosa in testa: poi sep- 
pi che vi avevano inserito una ri- 
cetrasmittente a onde di altissi- 
ma frequenza. Poco dopo mi ri- 
trovai in strada, stordita». 

Questo è un altro aspetto in- 
quietante che stanno affrontan- 
do gli ufologi, di cui finora si è 


UN DOCUMENTO 


INCREDIBILE 
Uno strano essere, 


d'Arquata (Ascoli Piceno). 
suono in strada: nascosto 


SARANNO DAVVERO COSI’? 

Due alieni della fiction cinematografica. 
Quello a sinistra è di “Guerre stellari”, di 
nuovo sugli schermi, l’altro di “Primo 
contatto" (un nuovo episodio di “Star Trek"). 


parlato solo nei filmati di fanta- 
scienza, tipo X-Files (di cui ve- 
dremo la quarta serie su Italia 1 
dal 6 aprile). Le persone rapite 
dagli alieni si ritrovano alcuni 
“impianti” nel corpo, dei mi- 
crochips che servirebbero a con- 
trollarli a distanza. 

«Questi impianti sono stati, 
veramente trovati, anche se pers 
ora sono stati analizzati solo in : 
America», afferma il professor 
Corrado Malanga, docente di 
chimica organica all’Università 
di Pisa. «In Italia stiamo inco- 
minciando a raccoglierli adesso. 
Quando un soggetto racconta. in: 
stato di veglia o d'ipnosi, di es- 
sere stato operato dagli alieni, 
viene sottoposto a una serie di 
analisi di verifica, come la TAC, 
iraggi X o la risonanza magne- 
tica. E in piü casi questi impianti 
sono stati asportati chirurgica- 
mente e analizzati con una tec- 
nica chiamata spettrometria di 
massa, che si usa anche per i 
meteoriti. Si ë riscontrato che la 
percentuale isotopica, cioè il 
numero di neutroni che ci sono 
nel nucleo degli elementi che 
costituiscono questi apparecchi, 
non corrisponde ai valori terre- 
stri. Questo significa che gli im- 
pianti sono costruiti con mate- 
riale riconoscibile, per esempio 
oro, piombo o carbonio, ma che 
non esiste sul nostro pianeta». 

«Gli ET mi hanno chiesto di 
smettere di lavorare e di metter- 
mi a loro disposizione», conti- 
nua Wilma. «Dopo qualche ri- 
bellione ho accettato, anche se 
mio marito e i miei figli pensa- 
vano che fossi impazzita. La pri- 
ma cosa che mi hanno insegna- 
to ë capire come si puó passare 
dalla dimensione fisica a quella 
astrale, o come si entra dentro il 
corpo, nei microrganismi. Mi 
sono state date informazioni che 
la scienza non possiede ancora, 
ma ho dovuto seguire una disci- 
plina molto rigida. Adesso, pur 
potendo fare ció che voglio, non 
sono piü libera. Il mio cervello 
€ stato adattato alle loro esigen- 
ze e ormai ë alieno». 

Manuela Pompas 
(2a puntata- Fine) 
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Notte 10-6-88 


ugias fa l'oroscopo 


Affrontando l'assassinio di Anna Laura Pedron Telefono 
Giallo ë stato costretto a ricognizioni spaziali. Il veto di 
partecipazione a iniziative giornalistiche imposto dal 
ministro Gava agli inquirant professionisti, pesa. 


di Enzo de Mitri 


«Pantaloni scuri, 
giubbotto scuro, capelli 
lisci, non ha barba, boc- 
ca pronunciata verso il 
basso, occhi grossi. Met- 
te le mani sui fianchi 
della ragazza che reagi- 
sce. L'uomo cambia 
espressione, gli occhi si 
dilatano, alza le mani, 
colluttazione, l'uomo la 
prende per le spalle, lei 
si divincola, lui la pren- 
de per il collo, lei reagi- 
sce, si libera, cadono, 
lui l'afferra, lei scappa, 
lui la prende di nuovo, 
afferra un cuscino, glie- 
lo preme sul viso sem- 
pre più forte...» 

ANNA LAURA PE- 
DRON, 22 anni, trova- 


i ta uccisa il due feb- 


braio scorso nella casa 
di Pordenone dove si 
era recata a fare da ba- 
by-sitter, sarebbe mor- 
ta così: o almeno così 
sostengono i compagni 
della setta religiosa 
guidata da коо МЕ 
nozzi, gruppo che la ra- 

gazza frequentava da 
qualche anno. 

LE PAROLE fra vir- 
'olette sono il risultato 
lella ricognizione s, 

ziale che il signor Mi. 
nozzi eisuoi compagni 
hanno fatto ieri per il 
Telefono Giallo di Cor- 
rado Augias sostenen- 
do di aver raggiunto, se 
ho capito bene, attra- 
verso macchinari e an- 


per attingere notizie su 
come sono andati pu 
timi minuti di vita di 
Anna Laura. 

NON E’ CERTO 
sibile precisare, oltre 
a ragionevole dub- 

ilsignor Minozzi 
hanno fatto 


Anna Laura, se credo- 
no di averli visti davve- 
ro, seli hanno realmen- 
te visti. 


E' PERO' certo che 


u 


Anna Laura Pedron, uccisa il 2 febbraio a 
Pordenone: una «ricognizione spaziale» ha 
«ricostruito» il momento dell'assassinio 


se alcuni disegnatori 
tentassero di estrarre 
un volto, una figura 
d'uomo, dalle parole 
che concretizzano per 
cosi dire la sceneggiatu- 
ra spaziale dei fedeli 
del signor Minazzi, 
ogni disegnatore pro- 
porrebbe un volto o 
una figura diversi, tan- 
to vaghe sono le parole 
a E DI ATQ 
SOMMA  chiun- 
ue ть voglia, puso 
"unico ek lemento 
che la ragazza ë stata 
uccisa e da ció che i 
giornali hanno pubbli- 
cato sul fatto, puó im- 
maginare una sua rico- 
struzione degli ultimi 
minuti di Anna Laura: 
si potrebbe cioé essere 
smentiti soltanto dal- 
l'assassino о dagli 
assassini, che, eviden- 


temente, non hanno in- 
teresse a parlare, ma a 


tacere. 

NON DISCUTO sul- 
leconvinzioni del grup- 
Ë di belle ragazze, di 

Па gente, guidato dal 
signor Minozzi: ma, a 
me sembra, la lororico- 
struzione sugli ultimi 
minuti di Maria Laura, 
6 di frasi che vanno be- 
ne-per qualsiasi delitto 
nel senso che in con- 
creto non spiegano nul- 
la; sembrano cioé frasi 
da orosco) 

CER' св chi fa 
l'oroscopo sulla base di 
una preparazione spe- 
с са; ma c'è anche chi 
mette insieme parole 
che possono essere in- 

terpretatein vari modi 
en DEE juelloche può. 

LI INIZI di que- 

sta attività professio- 


nale ho scritto, giova- 
nissimo, anche 10, ре 
arrotondare, oroscopi 
non ero in grado di di- 


stinguere un segno 
astrologico dall'altro, 
operavo | comunque 


anonimo con un nome 
d'arte, e quando incon- 
travo una ragazza che 
mi piaceva, accertavo 
il suo segno zodiacale e 
poi, attraverso uno 
spudorato uso privato 
di. previsioni zodiacali, 
martellavo attraverso 
il giornale, non questo, 
il simbolo astrale della 
bencapitata con frasi 
del tipo per lei: é alto, 
bruno, éil lui che stava- 
tecercando. 

HO ANCHE adattato 
queste previsioni fasul- 
le agli incontri di qual- 
che amico a parte del 
mio segreto e dei miei 
poteri agevolando 
avventure. 

Avessi operato non 
negli anni cinquanta 
ma in questi anni 
ottanta, avrei forse tro- 
vato perfino un Telefo- 
о аргеп- 

dermi sul serio. 

ANNA LAURA PE- 
DRON era certo una 
della setta guidata dal 
signor Minozzi: ma il 
suo assassinio portato 
а Telefono giallo é sem- 
brato solo un pretesto 
per scontri di opinioni, 
anche accesi, sulle set- 
te religiose. 

NONE' che in que- 
sto Augias abbia E 
di colpe: mancando di 
quelle presenze di in- 
quirenti professionisti 
assidui nelle preceden- 
ti puntate della tra- 
smissione e poi blocca- 
ti, come lo stesso Au- 
glas ha venerdi scorso 
precisato, dal ministro 
degli interni Gava, il 
Telefono giallo ha due 
possibilità: o orientarsi 
su un tipo di giornali. 
smo investigativo all'a- 
mericana che qui in 
Italia non é peraltro 
mai stato praticato, о 
affidarsi, -come ieri, 
agli oroscopi. 


Stop 24-5-89 


Arte astrale 
‘Sista svolgendo a Novara un'eccezionale manifestazione 


ranizzata da 
о е da sua 


), ер po campi magnetici, и ito 
passato sia per spaziare oltre le ie 
conoscenza. Sono molte le opere pittoriche inedite esposte, 
oggetti e brevetti scaturiti straordinaria creatività di 

finozzi, vincitore del I^ premio per la pittura surreale al 
famoso " Gran Premio Internazionale San Gaudenzio '89" 


1 maggio: tutti i reati contestati 


azioni per Viezzoli 


elle cosche: 
tiva Фаза 
mpetenza terri- 


iendo quindi di 
i alla procura di 


‚ era accusato di 
zato sistemi di 
ei sottoprodotti 
dalle varie cen- 
icate sul territo- 
. Non essendo, 
ia Tauro, mai 
nzione, il gup si 
to per l'insussi- 
reato. Gallizioli, 
inzavolta hanno 
la libertà. 

ı sulla centrale 
uro, coordinata 
ministeri Rober- 
e Solveig Coglia- 
tato nel gennaio 


i 


scorso all’arresto di ottanta- 
due persone. Quarantacin- 
que sono state rinviate a giu- 
dizio, solo undici 1 proseiolti, 
sette le archiviazioni per de- 


alla morte («per tre volte il 
trale uscì da quello fisico»), 
0221 scopre che la disgrazia 
certi versi fortunata: non so- 


degli imputati. Tra! qualche diottria («da allora 
Een Raul ‘cardini per lun-1 portato gli occhiali») e gli 


go tempo ai vertici della Fer- 


le dita la voglia di dipingere, 


i jeta alla quale/ge di parlare una lingua sco- 
Pano andate gran parte дей avere acquistato poteri pa- 


le commesse Enel. 

Ma la storia della centrale! 
mai terminata ё anche una 
storia di torbidi intrecci tra; 
politica e criminalità orga- 
nizzata: nell'elenco degli im- 


nas cosi alla vita il Servo 


maestro e guida del уес- 
che sta risorgendo». Tre an- 
conta, la sua «mano guidata 
alogo del pentadimensioni- 


atta. Certo di essere stato in- 


putati figurano perciò anche soto divino, che lo illumina 


ersonaggi legati alle cosche. 
Fella "ndrangheta per i quali; 
si configura il reato più grave 
di associazione per delinque- 


аве! extracorporei con moni- 
h sei tu che devi cercare il 
il tempo a troyar te», "Je- 


re di tipo mafioso. Avrebbe- 
ro imposto con la forza alle; 


aziende appaltatrici i lavori 
di subappalto. 


il messaggio di andare al 
‚alitico di Stonehenge, in In- 
iscursione indimenticabile: 
‘pri sopra di me e vidi venti- 
li storia dell'uomo scorrere 


Carlo Macrifilm». Come si puó resistere 


Finalmente il guru si decide. 


Comincia a radunare seguaci e nell'apri- 
le dell’82 dà vita al primo cenacolo della 
sua nuova setta. Indovinate la data? 
Giovedì santo. Indovinate il numero de- 
gli apostoli? Dodici. Indovinate come fi- 
nisce? Che uno se ne va, come Giuda 
Iscariota. 

Da quel momento il Santone, arredato 
con barba profetica, capelli da Mahari- 
Shi, tuniche sacerdotali, spade, ume e 
candelabri, ha una vita molto indaffara- 
ta. Battezza i fedeli nel greto di un fiu- 
me, ordina sacerdoti nella «Piana di 
Isacco» di Tramonti di Sotto (Pordeno- 
ne), avvista «vascelli stellari», celebra 
matrimoni, cambia l'ormai desueto ca- 
lendario gregoriano, incrocia sulla 
spiaggia «quattro esseri luminosi», veste 
i suoi soldati con divise paramilitari che 
portano lo stemma del Leone di San 
Marco (leghismo extrasensoriale), parla 
col fantasma di un vecchio parroco che 
gli appare per chiedergli d’essere bat- 
tezzato. Finché lancia il progetto più 
‘ambizioso: il «Celeste Abisso». Una 
scuola d'aviazione molto particolare, 
per «lo sdoppiamento corporeo e i voli 


astrali pilotatiy Ma sul piú bello che i 
Top Gun extracorporei vanno e vengo- 
no per le galassie e per il tempo seguen- 
do istruzioni tipo «eravamo=passato / 
saremo = futuro», in un appartamento di 
Pordenone dove lavora come baby sitter 
viene assassinata Annalaura Pedron, 
una bella ragazza seguace del santone. 
L'inchiesta punta diritta sulla setta. Me- 
Si e mesi di indagini, interrogatori, соп- 
fronti. Niente da fare. Il caso, riaperto 
proprio in questi giorni per un esposto 
dello stesso Renato Minozzi, resterà in- 
soluto. E peserà tanto da convincere 
"Jeshar" a sciogliere la setta per tornare 
tra le braccia di don Luigi, l'amico par- 
тосо. Pace fatta. E sancita perfino da un 
incontro col Papa. E le ex pecorelle 
smarrite? Puntano a Montecitorio? «Ma 
no, non abbiamo velleità di candidarci a 
niente», risponde Renato Minozzi. Il 
club Forza Italia, spiega, l'hanno fonda- 
to solo per «stare insieme e discutere un 
ро’ di politica». E le antenne che servi- 
vano ai viaggi astrali? Ci sono ancora: 

per captare Emilio Fede... 


Gian Antonio Stella 


ionismo, ha fondato un Club a Pordenone dopo aver sciolto la sua setta in seguito all’omicidio di una seguace 


lall'ictus diventò il Santone del Biscione 


1 


Trea ie Mr NECTARE ae a a T DERSEN EE EERE 


Ex direttore di banca, sposato, quattro figli, vate del pentadimensionismo, ha fondato un Club a Pordenone dopo aver sciolto la sua setta in se 


E il guru venuto dall'ictus diventò il Santone del Biscion 


DAL NOSTRO INVIATO. 


PORTOGRUARO — Dopo aver perlu- 
strato l'aldilà, avviato contatti extracor- 
porei con le Schiere Celesti, compiuto 
voli astrali intercettando aerei in navi- 
gazione e mandato in tilt col suo solo 
cervello magnetizzato l'aeroporto di Lu- 
ton, Renato Minozzi in arte Jeshar ha 
trovato il suo messia: Silvio Berlusconi. 
E cosi, sciolta la setta e riposti spadoni e 
candelabri, ha messo su un club Forza 
Italia. Nel quale é tornato a radunare i 
vecchi discepoli, medici, avvocati e pro- 
fessionisti vari della buona borghesia 
pordenonese dispersi in seguito allo 
scioglimento del gruppo Telsen Siao. 
Scioglimento dovuto a uno sventurato 
incidente: l'omicidio di una delle segua- 
ci. 

Di Sua Emittenza, che ha ritratto con 
un sorriso vincente in un bassorilievo in 
rame smaltato con tanto di biscione, 
stemma Fininvest e bandiera del Milan, 
il guru in pensione dice che gli piacciono 
tre cose: «] 0, il discorso sul lavoro. 
Secondo, quello sulle tasse. Terzo, la 
persona». Delle accuse degli avversari, 
delle polemiche sul duopolio televisivo, 
dei veleni sui debiti del gruppo dice che 
non gliene importa niente: «Ho provato 
sulla mia pelle le bugie dei giornali». Per 
questo è un po' restio a raccontare la 


sua scelta, che arriva dopo anni di pen- 
dolarismo tra Forlani e Craxi: «Vedo già 
il titolo: il Santone del Biscione». Titoli- 
sta nato. 

Cinquantasette anni, sposato, quatti 
figli, ex direttore di banca, Renato 
nozzi dice di avere trovato se stesso ne 
l’arte. Dipinge, scolpisce coloratissimi 
ritratti in bassorilievo con cui tappezza 
le pareti della sua villa a Portogruaro, 
scrive testi («nemmeno tu ti salverai/ma 
quanta rabbia che mi fai/ma tu che 
stronzo ѕеі...») per le canzoni di sua fi- 
glia Anna, uno schianto di ragazza che 
col nome di Shamira e biancheria assai 
sul ta trovó momenti di polarità co- 
me valletta di Paolo Mosca nel sexy va- 
rietá "Rosso di sera” e fini come fidanza- 
ta di Claudio Caniggia sui settimanali 
scandalistici. I quali, giocando sulle 

е fluenti e platinate di entrambi, 
se ne uscirono con lo strillo: «Un amore 
da parrucchieri». 


ricostruire il percorso del guru 
berlusconiano occorre partire da una 
di 


etta sera di ventitré anni fa, quan- 
omo viene colpito da un ictus. 


te k 


Strappato alla morte («рег tre volte il 
mio corpo astrale usci da quello fisico»), 
Renato Minozzi scopre che la disgrazia 
ë stata per certi versi fortunata: non so- 
lo recupera qualche diottria («da allora 
non ho piü portato gli occhiali») e gli 
sboccia tra le dita la voglia di dipingere, 
ma si accorge di parlare una lingua sco- 
nosciuta e di avere acquistato poteri pa- 
ranormali: «Viene cosi alla vita il Servo 
senza Nome, maestro e guida del vec- 
chio popolo che sta risorgendo», Tre an- 
ni dopo, racconta, la sua «mano guidata 
scrive il decalogo del pentadimensioni- 
smo». 

Ormai ë fatta. Certo di essere stato in- 
vestito dal soffio divino, che 10 illumina 
durante i viaggi extracorporei con moni- 
ti tipo «Non sei tu che devi cercare il 
tempo, sarà il tempo a trovar te», "Je- 
Shar" riceve il messaggio di andare al 
tempio megalitico di Stonehenge, in In- 
ghilterra. Escursione indimenticabile: 
«П cielo si apri sopra di me e vidi venti- 
mila anni di storia dell'uomo scorrere 
come in un film». Come si puö resistere 
al destino? Finalmente il guru si decide. 


Comincia a radunare seguaci e nell'apri- 
le dell’82 dà vita al primo cenacolo della 
sua nuova setta. Indovinate la data? 
Giovedi santo. Indovinate il numero de- 
gli apostoli? Dodici. Indovinate come fi- 
nisce? Che uno se ne va, come Giuda 
Iscariota. 

Da quel momento il Santone, arredato 
con barba profetica, capelli da Mahari- 
Shi, tuniche sacerdotali, spade, urne e 
candelabri, ha una vita molto indaffara- 
ta. Battezza i fedeli nel greto di un fiu- 
me, ordina sacerdoti nella «Piana di 
Isacco» di Tramonti di Sotto (Pordeno- 
ne), avvista «vascelli stellaris, celebra. 
matrimoni, cambia l'ormai desueto ca- 
lendario gregoriano, incrocia sulla 
spiaggia «quattro esseri luminosi», veste 
i suoi soldati con divise paramilitari che 
portano lo stemma del Leone di San 
Marco (leghismo extrasensoriale), parla 
col fantasma di un vecchio parroco che 
gli appare per chiedergli d'essere bat- 
tezzato. Finché lancia il progetto più 
ambizioso: il «Celeste Abisso». Una 
scuola d'aviazione molto particolare, 
per «lo sdoppiamento corporeo e i voli 


astrali pilotati». Ma sul più bello 
Top Gun extracorporei vanno e 
no per le galassie e per il tempo 
do istruzioni tipo резене 
saremo = futuro», in un appart: 
Pordenone dove lavora come baby 
viene assassinata Annalaura 
una bella ragazza seguace del sar 
L'inchiesta punta diritta sulla sett 
si e mesi di indagini, interrogat 
fronti. Niente da fare. Il caso, 
proprio in questi giorni per un es 
dello stesso Renato Minozzi, re: 
soluto. E peserà tanto da com 
"Jeshar" a sciogliere la setta per. 
tra le braccia di don Luigi, l'amica 
тосо. Pace fatta. E sancita perfino | 
incontro col Papa. E le ex pec 
smarrite? Puntano a Montecitorio! 
no, non abbiamo velleità di candidi 
niente», risponde Renato Minoz 
club Forza Italia, spiega, l'hanno fi 
to solo per «stare insieme e discute 
po' di politica». E le antenne che 
vano ai viaggi astrali? Ci sono 
per captare Emilio Fede... 

Gian Antonio $ 


GIANNA © 


Risorge 


la setta della baby-sitter uccisa 


Dalnostroinviato 

Pordenone — Si scioglie? 
No, il popolo di Jeshaele non 
si scioglie. I colpi di scena 
non mancano nella vicenda 
della comunità Telsen Sao, 
come il gruppo e meglio со- 
nosciuto, e Pordenone e din- 
torni stanno con il fiato so- 


50. 

Renato Minozzi, 51 anni, 
fondatore e animatore della 
«selta» — ma questa defini- 
zione non gli va, come del re- 
sto quella di «santone» — Ва 
uh passato di bancario, 
quindi di romanziere fanta- 
stico (nell'03 scrisse con po- 
co successo - ammette — «Il 
trono é la sorgente», sottoti- 
tolo «Il folle di Dio», forse 
con riferimento autobiogra- 
fico) eun presente di pittore 
ma soprattutto di profeta. 
Potrebbe avere un futuro 
nelle pubbliche relazioni: 


Vassassinio di Anna Laura 
Pedron, la baby-sitter stran- 
golata a Pordenone la sera 
del 1 febbraio scorso e adep- 
ta della Telsen Sao col nome 
di Eviana, poteva travolgere 
Tui e la setta: invece Minozzi 
ë riuscito a trarne una noto- 
rietà non del tutto negativa, 
facendo apparire lui e i suoi 
seguaci come ‘perseguitati. 

E ora passa alla controf- 
fensiva con 4 querele per dif- 
famazione presentate contro 
Alvaro Cardin, sindaco de di 
Pordenone; contro Maurizio 
Lucchetta, presidente della 
locale azienda di soggiorno; 
contro monsignor Pietro No- 
nis, vescovo di Vicenza; e 
contro Temittente radio-tv 
veneta Canale55. 

Minozzi all'immagine tie- 
ne molto e gli articoli scritti 
sulla Telsen Sao finiscono 
diligentemente archiviati. 


Dirigore inoltre la vita sa- | 
na, con divieto di fumo e al- 
cool, ma in compenso nes- 
suna restrizione sessuale: 
«Non siamo mistici, non sia- 
mo santi», dichiara Minozzi 
con orgoglio. All'obbiezione 
che pure lui si dice cristiano 
е che questa posizione «libe- 
rale» si stacca assai dalla 
mortificazione della carne, 
replica che bisogna «guar- 
dare con occhi nuovi alla 
Bibbia». 

Che poi Minozzi chieda a 
chi vuole entrare nel suo Po- 
polo, oltre al certificato pe- 
nale, quello di non essere 
affetto dall’Aids, ha rafforza- 


Le querele si riferiscono а 
dichiarazioni uscite sui 
giornali nei giorni seguenti 
al delitto, tuttora impunito. 
П vescovo avrebbe detto: 
«Certi mostri possono pro- 
dursi e riprodursi dove vie- 
ne meno la fede o dove si 
mascheri lucida follia». Il 
sindaco di | Pordenone 
avrebbe rincarato: «Non & 
l'omicidio, per quanto ейе- 
rato, che preoccupa, quanto 
quello che potrebbe rappre- 
sentare la setta nella sua 
attività». Dichiarazioni di- 
scutibili, perché la Telsen 
Sao non è clandestina e le 
sue «attività» saranno an- 
che di dubbio gusto, ma non 
ë detto che siano socialmen- 
te pericolose. 

То si deduce, a contrario, 
dal fatto che non ci sono 
procedimenti giudiziari a 
suo carico. La religiosità di 
Minozzi, che si dice cristia- 
no pur rifiutando la patristi- 
ca, avrà anche un'aria fasul- 
Ta, ma ció riguarda lui e chi 
crede in lui, non il munici- 
pio, tanto piü che gli adepti 
dichiarati sono una cin- 
quantina e maggiorenni, un 
decimo dei quali rappresen- 
tati dalla stessa famiglia Mi- 
nozzi, cioè la moglie Rita e i 
figli Massimo, Anna e Davi- 
de Maria. Su Anna, alias 
Shamira, sí sono poi con- 
centrate le attenzioni per la 
sua professione di modella 
osée. Ma anche questa non & 
una colpa, se si è belle. 

Del resto l'aspetto fisico 
hail suo ruolo nella storia di 
Minozzi, che non a caso fa il 
pittore: bella а figlia Shami- 
та, bella la povera Eviana, 
belle o almeno presentabili 
le altre donne del Popolo di 
Jeshaele, quasi tutte bionde, 
grazie anche alle arti di Ga- 
briella Indri, parrucchiera e 
fedelissima telseniana. Mi- 
nozzi in materia ha le sue 
idee: «Alcuni adepti erano 
brutti quando sono entrati 
nel Popolo, poi sono diven- 
tati belli, perché noi perse- 
guiamo una crescita interio- 
re che si ripercuote anche 
sulfisico». 


Senza volto l'omicida di Pordenone a due mesi dal delitto 


per volere del «popolo» 


to Гаїопе «maledetto» attor- 
no alla Telsen Sao, sottinten- 
dendo cosi che gli adepti vo- 
gliano cautelarsi, perché de- 
diti all'amore libero. 
Maurizio Cabona 
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Giallo а Pordenone 
Uccisa ` x 
giovane «adepta» 


Anna Laura Pedron, una giovane baby-sitter, € stata 
trovata strangolata a Pordenone, nell'appartamento 
dove si recava ogni giorno per il suo lavoro. L' assassi- 
no aveva tentato di violentarla. Nell'abitazione, chiu- 
sa dall'interno, si trovava solo il bambino accudito 
dalla vittima. Anna Laura faceva parte di una «setta» 
diffusa nella zona, «Telsen Sao», guidata dall'ex pitto- 


re Renato Minozzi, un'ambigua figura di santone. Anna Laura Pedron 


‚mm PORDENONE. Ventun'an- + accudiva il piccolo Andrea, di stato la'sua sede nella vicina 
ni, attiva inun'ambigua «setta» un anno e mezzo. leri la ma- Porogruato, era riuscito a far 
operante nella zona. Anna dre di Andrea, rientrata a casa numerosi proseliti. In partico- 
Laura Pedron è stata trovata insieme con l'altra figlia, Fran- lare la sua «predicazione» ave- 
strangolata in un'abitazione di cesca, di tre anni, aveva trova: Ya fatto breccia tra alcune si- 
Pordenone, dove prestava !o la porta dell'abitazione “shore assai note della buona 
толад di baby sitter, Sul зшо chiusa con la chiave inserita 50098 pordenonese e della 
corpo tracce di violenza саг. mella serratura dallintemo. borghesia «rampante» сте“ 
| nale, nella stanza accanto i| Preoccupata, ha chiamato j зеша con il boom industriale 
bambino affidatole, rimasto pompieri, cui è ioccata la ma- della zona, Anna Laura, giova- 
solo. cabra scoperta, La baby sitter nissima adepta senza mezzi, 

к ат 
squallidi e inquietanti, nello corpo sono stati poi accertati > darte varia il «Skihms», con il 
Scenario della provincia friula: | segni di violenza camale, pe- quale si esibisce anche lawe: 
па. Il corpo di Anna Laura è raltro non consumata. Il pic- Bene aaa cel Mapes Sha- 
stato rinvenuto: dai vigili del colo Andrea è stato trovato, ad eae rater di 
fuoco, disteso sul tavolino del piangente, nel suo lettino. EAHA conde! aia tie Seite 
salotto, la camicia slacciata ei Anna Laura Pedron арраг- nel ‘complesso «Skihmss:il 
pantaloni abbassati. La ragaz: | teneva dall'83 alla comunità fidanzato Pietro Pagnes, 22 
za si trovava, come ogni gior- del «Telsen Sao», che fa саро anni, con il nome di гос" 
no, nella casa del perito indu- all'ex pittore Renato Minozzi. Ora, di tutta questa sceneg- 
striale Roberto De Gottardo, Si tratta di una setta che è sta- миа pseudo-mistica, restano 
al quarto piano di via Colvera, ta ripetutamente alla ribalta il cadavere della povera Anna 
nei pressi dell'ospedale, In at- delle cronache. ll Minozzi, Laura e un assassino da sco- 
tesa di stabile occupazione, che da qualche tempo haspo- prire. 


Arte astrale 


Si sta svolgendo a Novara un'eccezionale manifestazione 
d'arte unica nel suo genere: "Arteincontro" organizzata da 
Renato Minozzi, capo della setta di Тебеп Sao e da sua 
figlia, la bionda show-girl Shamira (insieme nella foto). Vi 
‘sono illustrati esperimenti scientifici ed extrasensoriali 
Minozzi con i suoi adepti ha vissuto nella sua villa a 
Portogruaro dove ha allestito una specie di "macchina del 
tempo”. ll pilota astrale (la persona che si sottopone al volo 
astrale), mediante campi magnetici, viene spedito sia nel 
passato sia nel futuro per spaziare oltre le frontiere della 
conoscenza. Sono molte le e pittoriche inedite esposte, 
oggetti e brevetti scaturiti illa straordinaria creatività di 
Minozzi, vincitore del 1° premio per la pittura surreal 
famoso ” Gran Premio Internazionale San Gaudenzi 


N, DI LORENZO Rossi 


Viaggio nel mondo della criptozoologia 


ULLE TRAGGE 


DI CASA NOSTR 


-entare di infrangere uno 
- dei più consolidati tabù 
della zoologia, l'idea di 

avere scoperto tutta la 
fauna sconosciuta esistente sulla 
terra, è l'ardito obiettivo posto alle 
basi della criptozoologia, la "scien- 
za degli animali nascosti”. Se il 
semplice fatto di ipotizzare l'esi- 
stenza di grossi animali ancora da 
scoprire nei recessi rimasti ine- 
splorati delle grandi foreste africa- 
ne e amazzoniche è già di per sé 
una bella sfida, il solo pensare che 
nel cuore dell'Europa possono esi- 
stere misteriosi animali di discrete 
dimensioni potrebbe invece sem- 
brare una provocazione, eppure le 
testimonianze e gli avvistamenti 
che di anno in anno arrivano un 
po' ovunque dal vecchio.continen- 
te sono stati e continuano ad esse- 
re numerosi. Qualunque appas- 


sionato nostrano di misteri zoolo- 
gici inoltre, poté subito rendersi 
conto del come non sia nemmeno 
necessario valicare i confini italiani 
per ottenere interessanti informa- 
zioni. 


I TATZELWURM ALPINI 


Iniziamo il nostro viaggio dalle 
Alpi, dove interrogando qualche 
montanaro non sarà difficile sentire 
parlare dei tatzelwurm, misteriosi 
animali che si presentano come 
grosse lucertole con zampe a tre di- 
ta. La maggior parte dei testimoni li 
descrive con una grande bocca do- 
tata di denti 


appuntiti, occhi ben visibili e con un 
collo corto e appena abbozzato. Le 
dimensioni degli animali varierebbe- 
ro da sessanta centimetri a un me- 
tro, il colore della pelle generalmen- 
te biancastro, è più scuro negli 
esemplari avvistati nel sottobosco 
rispetto a quelli osservati in am- 
biente roccioso. Il tatzelwurm vivreb- 
be tra i cinquecento e i duemila me- 
tri d'altitudine, passando la maggior 
parte della propria vita nelle grotte, 
il che spiegherebbe sia la sua colo- 
razione sia il fatto che è tuttora un 
animale sconosciuto. Tutte le osser- 
vazioni, senza eccezioni, si colloca- 
no durante la buona stagione, è 
quindi lecito supporre di avere a 
che fare con una specie ibernante, 
molto probabilmente un grosso an- 
fibio cavernicolo. Si dice che in Val 

d'Aosta, un tatzelwurm ogni prima- 
vera uscirebbe da una sorgente 


Uno studioso intento 
ad analizzare il cranio 

di un dinosauro. Vivono ancora 
mostri simili sul pianeta? 


Sembrava un rettile, ma di 
‚go circa 70 cm, si muoveva in 
do velocemente; aveva è fian- 
chi di un colore grigio chiaro e 
il dorso molto più scuro... 


con il salire delle acque. Benché cu- 
rioso questo aneddoto risulta al- 
quanto credibile, non bisogna di- 
menticare infatti che un altro anfi- 
bio cavernicolo, il proteo, fu scoper- 
to alla fine del seicento proprio per- 
ché un esemplare sbucò fuori da 
una sorgente. Ulrich Magin, che ha 
condotto una rigorosissima inchie- 
sta sull'animale, lo associa alla sala- 
mandra gigante del Giappone, che 
misura sino a un metro e ottanta e 
che vive anch'essa nelle regioni 
montagnose, Sempre sulle orme di 
misteriosi rettili che abiterebbero i 
nostri boschi, le valli ossolane si ri- 
veleranno una tappa pressoché ob- 
bligatoria: Giuseppe Costale, che 
per molti anni ha esplorato le mon- 
tagne ossolane alla ricerca di rari re- 
perti, avvertito nel 1990 da due 
escursionisti che avevano rinvenuto 
uno strano mucchietto di ossa ani- 


mali sotto l'alpe lusentino, si recó a 
raccogliere questi misteriosi resti, 
che formarono lo scheletro di un 
animale sconosciuto, lungo all'incir- 
ca 70 centimetri e dall'aspetto di 
rettile. Il 2 ottobre 1991, nelle stesse 
zone, Costale ebbe forse l'occasione 
di osservarne un esemplare vivo: 
sembrava un rettile, ma di specie in- 
classificabile, era lungo circa 70 cm, 
si muoveva in modo molto strano 
zigzagando velocemente; aveva i 
fianchi di un colore grigio chiaro e il 
dorso molto piü scuro, il muso era 
piatto e portava una criniera (o cre- 
sta) sulla testa. Il particolare della 
criniera non deve indispettire, si co- 
noscono infatti alcune specie di vi- 


30 Oltre la conoscenza 


"DOSSIERS n ш X a 


pere africane munite di scaglie che 
formano un ciuffo. Questo ben lungi 
dall'identificare l'animale visto da 
Costale con una vipera, ma indica 
che una “criniera” non è una carat- 
teristica biologicamente impossibile 
per un rettile. Lo strano animale fu 
di nuovo avvistato nel settembre del 
1992, forse intento a procurarsi del 
cibo prima dell'inizio della stagione 
fredda.. 


COCCODRILLI FANTASMA 


Molto interessante potrebbe an- 
che rivelarsi una visita in una delle 
numerose chiese italiane nelle quali 
sono conservati coccodrilli imbalsa- 
mati, alcuni di notevoli dimensioni 
Il Santuario di S.Maria Vergine delle 
Grazie in provincia di Mantova, pos- 
siede un esemplare che si dice ven- 
ne catturato circa cinque secoli fa 
nei canneti del Mincio, sospeso su 
una traversa del Santuario di S.Ma- 
ria annunziata in provincia di Berga- 
mo vi è un altro coccodrillo, perfet- 
tamente conservato, lungo circa tre 
metri, mentre nel Santuario di S.Ma- 
ria della Pace era custodito un be- 
stione di oltre cinque metri, altri re- 


Calchi in gesso delle impronte 
di un felino fantasma. 


sti simili si trovano anche a Rapallo, 
Varese, Poppi e Ragusa. Da dove 
provengono questi animali? Forse 
alcuni esemplari furono portati in 
dono da devoti viaggiatori, ma que- 
sto non puó spiegare tutti i casi, sia 
perché un coccodrillo di cinque me- 
tri é un souvenir piuttosto strano e 
ingombrante sia perché stando alle 
cronache alcuni di essi furono cat- 
turati nei fiumi dalla popolazione lo- 
cale. Questo fatto solleva peró uno 
Spinoso problema, e infatti impro- 
babile, se non impossibile, che dei 
coccodrilli vivessero in Italiä. Forse 
la riposta a questa domanda si cela 
in un'opera del naturalista Mongito- 
re che risale al XVIII secolo. In essa 
l'autore afferma che verso il 1600 
presso alcuni fiumi italiani, vivevano 
dei coccodrilli del Nilo, importati 
dagli arabi in seguito alla loro domi- 
nazione della Sicilia. Naturalmente i 
rettili creavano non pochi problemi, 
assalendo armenti, contadini, pa- 
stori e viandanti. Cacciatori profes- 
sionisti si occuparono cosi del loro 
sterminio, e quando ne veniva ucci- 
50 uno, l'esemplare veniva impa- 
gliato ed esposto in chiese e palazzi. 
Pare peró che nel 1962, a Civitanova 
Marche, l'allora dodicenne Maria 
Carla Mesi rientrö a casa riferendo 
ai genitori di avere visto sulla strada 
un lungo animale simile a un cocco- 
drillo. Questa testimonianza deve 
essere naturalmente presa con le 
pinze, ma é interessante notare che 


Nel dicembre del 1998 un 
animale sanguinario fece raz- 
zia di pecore e galline in Emi- 
lia Romagna. Per circa cinque 
giorni, ogni notte, il misterioso 
predatore penetrava nei recin- 
ti della zona. 


ne quale ео appare 
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©) La pretesa foto di una strana 
creatura immortalata a Taranto. 


© Luccisione di uno yeti sulla 
Domenica del Corriere. 


nella vicina località di Macerata, nel 
Santuario di S.Maria delle Vergini è 
appeso un coccodrillo apparso nel 
1590 sulle rive del Chienti e ucciso 
da un contadino armato di forca. Le 
zone boscose zone di collina del- 
l'entroterra sarebbero invece sal- 
tuariamente visitate da misteriose 
"pantere”. 


E ...ED ARRIVA LA PANTERA 


Di solito gli avvistamenti di que- 
sti animali sono riportati in gran nu- 
mero dalla stampa nei periodi esti- 
vi, quando l'attualità va in vacanza 
e mancano gli argomenti avvincenti, 
contribuendo cosi a creare una sor- 
ta di leggenda urbana su pantere, 
tigri e leoni fuggiti da zoo, circhi e 
privati che seminano il panico per 
poi sparire all'improvviso fuggendo 
ad ogni tentativo di cattura. Accan- 
tonare tutti gli avvistamenti e le te- 
stimonianze come burle o sviste sa- 
rebbe comunque riduttivo, anche 
perché non mancano casi abba- 
stanza impressionanti, alcuni dei 
quali verificatisi lontani dai mesi 
estivi. Nel dicembre del 1998 ad 


we 


Lo scheletro del folletto dispettoso 


ercundo di 
mua mpana A 16 anni mi 


esempio, un animale sanguinario 
fece razzia di pecore e galline in lo- 
calità di Montefiore, Emilia Roma- 
gna. Per circa cinque giorni, ogni 
notte, il misterioso predatore pe- 
netrava nei recinti degli animali del- 
la zona, lasciando come prova del 
suo passaggio, oltre ai cadaveri del- 
le bestie uccise, anche impronte 
ben visibili, grandi piü del doppio di 
quelle di un mastino. Secondo il ve- 
terinario Alessandro Anello, le ferite 
„riscontrate sugli animali uccisi non 
erano riconducibili a morsi di cane, 
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IL 10 febbraio 1968, Vincen- 
хо Messina rinvenne lungo la 
Re MC 
Trapani, üresti di un misterio- 
so animale simile ad una la- 
certola, lungo circa 7 metri e 
con. una testa piatta dotata di 
una specie di becco danatra. 


ma alle zampate di un grosso felino. 
L'ultima impresa della belva miste- 
riosa fu quella di uccidere anche al- 
cuni animali destinati alla rappre- 
sentazione di un presepe vivente, 
poi come sempre accade in questi 
casi, sparì senza lasciare traccia al- 
cuna. Un altro avvenimento recente 
si colloca nel maggio 1998 ed ha 
per protagonisti due strani felini 
che si aggiravano per le campagne 
di Testa di Lepre terrorizzando gli 
abitanti di Fiumicino. Alcune orme 
vennero esaminate 
da Carlo Consi- 
glio, docente di 
zoologia alla 
Sapienza, 
che però 
non 
riuscì a 


la criptozoologia studia 
gli animali misteriosi. 
Alcuni di essi potrebbero 
essere sviluppi della 
fauna preistorica? 


classificarle se non come apparte- 
nenti a grossi felini. È difficile dare 
una spiegazione a questi avvista- 
menti, l'ipotesi più comune è che 
possa trattarsi di esemplari fuggiti o 
lasciati in libertà dai giardini di 
qualche ricco privato con la moda 
degli animali esotici. In campagna 
però, né chi possiede una belva né 
l'eventuale scomparsa di quest’ulti- 
ma passano inosservate, i padroni 
non sarebbero stati allora interpel- 
lati immediatamente? E simili ani- 
mali abituati alla cattività sarebbe- 
ro in grado non solo di procurarsi il 
Cibo, ma di farlo anche in modo co- 
Si abile, tanto da non essere mai vi- 
sti da nessuno, se non di sfuggita, 
né catturati? Lesistenza di un 
grosso felino sconosciuto 
in Italia sarebbe perö 
un'ipotesi alquan- 

to azzardata, ma 

ë pur sempre 
possibile che si Y 
tratti di una spe- 
cie ben conosciu- 
ta, come ad esem- 
pio la lince euro- 
pea, che stando ai y 
manuali di zoologia 
scomparve dal nostro 
paese nei primi decenni 


del 1900, tutto sommato non tróp- 
po tempo fa. Secondo Heuvelmans 
ё possibile che la lince sia fuggita 
all'uomo e sopravviva negli angoli 
piü nascosti delle foreste dei Pire- 
nei e degli Appennini. Questo Felide 
raggiunge dimensioni ragguardevo- 
li, vicine a quelle del leopardo, & un 
animale agilissimo ed intelligente, 
prevalentemente notturno e quan- 
do la selvaggina ë scarsa, si avvici- 
na agli insediamenti umani facen- 
do razzia di animali da cortile. In 
sintesi é il perfetto ritratto della 
"pantera" di Montefiore, recente- 
mente inoltre, Franco Tassi, diret- 
tore del Parco Nazionale d'Abruz- 
zo, ha scritto un articolo sul- 
l'attuale possibile soprav- 
vivenza in Italia di que- 
sto felino, se si verifi- 
casse, una simile 
Scoperta sarebbe 
veramente sor- 
prendente. 


MOSTRI 
MARINI 


Abbando- 
niamo ora la 
terraferma 
per fare una 


veloce crociera sui nostri mari. Рег 
prima cosa sfatiamo un mito ab- 
bastanza diffuso, quello cioe che 
le acque di casa nostra siano prive 
della grande fauna che caratteriz- 


za gli oceani. Basta allontanarsi di 
poco dalla costa del Mar Ligure ad 
esempio, per avere ottime possi- 
bilità di incontrare balenottere, 
globicefali, grampi e capodogli 
Recentemente si é scoperto che le 
balenottere non arrivano nei no- 
stri mari dall'oceano, ma rappre- 
sentano una specie nostrana 
Quello che ci interessa ë peró ca- 
pire se possono esistere anche 
animali sconosciuti. Il 10 febbraio 


1968, Vincenzo Messina rinvenne 
lungo la spiaggia di Campobello 
presso Trapani, i resti di un miste- 
rioso animale simile ad una lucer- 
tola, lungo circa 7 metri e con una 
testa piatta dotata di una specie 
di becco d'anatra. Un mese prima 
Vincenzo Croce, un pescatore 
aveva osservato nelle stesse ac- 
que un mostro con la testa simile 
a quella di un vitello, ma molto 
Schiacciata e terminante con una 
piccola proboscide rigida. Il corpo 
era simile a quello di un lucertolo- 
ne, con piccole pinne al posto del- 
le zampe. Esaminando la foto 
giunta sino a noi, che mostra uno 
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Scheletri di gorilla. Gli scettici 
tendono a spiegare le creature mi: 
con misinterpretazioni di animali noti. 


strano scheletro lungo almeno cin- 
que metri, il dottor Maurizio Mo- 
sca, membro della Società Inter- 
nazionale di Criptozoologia, ha 
ipotizzato che possa trattarsi di un 
cetaceo tuttora sconosciuto. Un 
altro eccezionale ritrovamento av- 
venne a Camogli nel 1923, quando 
dei pescatori catturarono uno 
strano squalo lungo sei metri e pe- 
sante 1200 kg. Le fotografie mo- 
Strano uno strano animale verso il 
quale non ë possibile tentare nes- 
suna identificazione, i pescatori 
comunque lo battezzarono "rino- 
ceronte marino". Recentemente ё 
anche stata fotografata una stra- 
nissima balenottera non identifi- 
cata che fa irresistibilmente pen- 
sare al cetaceo sconosciuto avvi- 
Stato molto spesso e denominato 
da Heuvelmans "multigobbe". Se- 
condo lo stesso autore inoltre, nel 
Mediterraneo sarebbero stati se- 
gnalati in piü di un'occasione 
grandi pesci anguilliformi, da lui 
identificati con gronchi e murene 
giganti, pare che il 31 agosto 1958 
un gruppo di subacquei stranieri 
ne incontró una non lontano dalla 
spiaggia di Copanello, in Calabria. 
Anche nelle acque interne delle 
Alpi sarebbero presenti dei "mo- 
stri", nel lago Maggiore ne ë stato 
segnalato in piü di un'occasione 
uno con la testa da cavallo, men- 
tre nel 1946 i pescatori del lago di 
Como osservarono un animale 
squamoso lungo quattro metri, tali 
racconti peró non dovrebbero es- 
sere presi troppo seriamente, o 
forse chissà? 

Forse Heuvelmans aveva ragio- 
ne quando disse la frase "solo per- 
ché un paese ë sulla cartina geografica 
non per questo sappiamo tutto sui suoi 
abitanti" 
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Aprile 2003 
Sotto ‘indagine’ 
anche gli Ufo 


RIMINI - Filmati di oggetti simili " 
agli Ufo ripresi tra Rimini e i 
Ravenna sono stati consegnato al pi 
Centro ufologico internazionale che pui 
ora li analizzerà. E' emerso dopo E 
l'ultimo avvistamento nella Bassa. 


23-02-03 


Ma esistono o no questi Ufo? 


Caro Zio бід, ë vero che in Rus- 
sia esistono le prove dell'esi- 
stenza degli Ufo? 

Antonio Re - Solern 


Inu tera al cosmonau 
ta Pavel Popovic, generale 
pluridecorato, era scritto che i 

0 servizi segreti per anni aveva- 
no raccolto testimonianze. 
Nel giugno del 1989, per 


Non ë detto che siano delle 


prove. Comunque, pare che 
già alcuni documenti segreti 
del Kgb (gli ex servizi segreti 
Sovietici), pubblicati da un 
quotidiano, ne parlassero, 


esempio, tre astronavi aliene 
(dischi del diametro di 4-5 
metri) avrebbero sorvolato il 
poligono atomico di Kapu- 
stin Jar, nella Russia meridio- 
nale, a 30 -60 metri dal suolo. 
А un certo punto, con i milita- 
гі presenti a circa 300 metri di 
distanza, gli alieni avrebbero 
addirittura scattato "foto" 
emettendo un forte raggio di 
luce. Il comando del poligono 
fece decollare un caccia per in- 
tercettare le astronavi aliene, 
senza però riuscirci. Ma saran- 
no stati Ufo (come quelli del- 
la foto a sinistra, dal film di 
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solo aerei spia americani 


